
L’attrice

“L’essere e l’essere altro,
un gioco di specchi infinito,
mostra la tua anima al mondo,
gentile incarnazione di un ricciolo d’aria,
grida il tuo dissenso e l’orrore della guerra insieme ad altre,
unite nel nobile intento di affermare una volontà decisa:
il disgusto verso la guerra,
non capiamo, rimuoviamo
non capiamo, dimentichiamo,
non voglio sentire, il dolore, brucia,
brucia, brucia senza ritegno…
scendo dal palco e…
sono a casa,
torno a respirare”
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